Incontro catechistico per ragazzi di 5°elementare e di 1°e 2° media.

Storia di due ragazzi che con il loro comportamento hanno indirizzato le loro vite in modo diverso.

Con il racconto “Vite parallele” si crea un dialogo con i ragazzi per far capire loro che senza la Fede, gli amici e il rispetto verso gli altri non si arriva da nessuna parte.

                                              VITE PARALLELE

Benny e Salvo, due amici che vivono in una grande città.

Benny ha vissuto un’infanzia piena di richieste soddisfatte tanto da crescere arrogante e poco disponibile verso gli altri, tratta male i suoi amici e li considera inferiori. 

Diventato grande, è talmente pieno di sé che pensa di non aver bisogno di nessuno, neppure di Dio e di riuscire a realizzare le sue aspirazioni da solo. 

Salvo invece è un ragazzo intelligente, come Benny, ma più sensibile e modesto. Anche lui ha tante aspirazioni ma è stato abituato a pensare che per realizzarle serve l’aiuto di Dio, degli amici e di chi gli vuole bene.

Passano gli anni e Benny fa una luminosissima carriera, diventa Direttore Generale di una grande Società: guadagna molto, ma il suo comportamento, sempre così altezzoso, non lo fa amare da nessuno neanche dai suoi collaboratori, che sono trattati da lui in maniera pessima. Si sente talmente importante ed è convinto che nulla possa far cambiare la sua situazione. E’ all’ultimo piano di un grattacielo.

Anche Salvo ha realizzato le sue aspirazioni. Ha una fiorente Azienda e diversamente da Benny ha i piedi ben piantati per terra. Ha capito che per arrivare bisogna contare sulla collaborazione di tutti, ma soprattutto sull’aiuto di Dio. E’ stimato dai suoi dipendenti e condivide con loro il buon andamento dell’azienda. E’ al primo piano di un grattacielo.
Vedete entrambi percorrono strade diverse e parallele, però a un certo punto, causa una grave crisi economica, si trovano in difficoltà.

Come pensate che Benny e Salvo affrontino e risolvano le loro difficoltà? Sentire le opinioni dei ragazzi e continuare a leggere il racconto.

I due ragazzi reagiscono in maniera differente.

Benny cadendo dal suo grattacielo, dove la sua mente lo aveva posto, fa un salto talmente grande da non essere in grado di superare la crisi. Non essendosi comportato bene si trova da solo, senza amici e avendo poca Fede non cerca neppure l’aiuto del Signore. Non trova quindi la motivazione per risollevarsi.

Salvo invece è più preparato ad affrontare la situazione e aiutato dalla Fede in Dio, dai suoi collaboratori e dagli amici riesce a uscire dalla crisi. Gli insegnamenti avuti nel suo percorso cristiano lo hanno reso forte, tanto da essere in grado di non lasciare solo Benny e di aiutarlo a risollevarsi.

Morale:

Chi più in alto sale e si sente un “super uomo”, quando cade si fa molto male e se non modifica il suo atteggiamento e apre il suo cuore a Gesù, difficilmente raddrizza la sua vita.

Mentre chi vive con Fede e altruismo, chiedendo aiuto agli altri riesce a superare le difficoltà che la vita gli presenta e ha la capacità di aiutare chi è in difficoltà.
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